Occorre sottolineare come la determinazione degli atteggiamenti e dei valori, che devono caratterizzare il comportamento dei docenti, sia oltremodo necessaria per la definizione del profilo professionale degli insegnanti, dal momento che questi atteggiamenti e valori condizionano, talvolta in maniera inconscia, la comunicazione con gli alunni e spesso sono vissuti in modo implicito e contrastano con i valori esplicitamente dichiarati e professati. Tale determinazione potrà avvenire solo per via sperimentale in quanto non va confusa con un ipotetico «sistema degli atteggiamenti e dei valori del buon insegnante», che comporterebbe una connotazione ideologica necessariamente parziale e, nella migliore delle ipotesi, darebbe origine a una definizione astratta e generica.

In effetti, non è facile ipotizzare i comportamenti che dovrebbero corrispondere a tale determinazione se si tiene conto che gli atteggiamenti e i valori sono necessariamente condizionati, in un senso o nel senso opposto dalla organizzazione scolastica. Né si vede come si possano facilmente promuovere nelle università attività aventi lo scopo di influenzare e modificare gli atteggiamenti e i valori professionali, tanto più che poi non sarebbe certo facile misurare i cambiamenti avvenuti. C'è infine il rischio di cadere nel discorso sulle qualità innate che facevano il maestro ideale del tempo passato, ma non il professionista necessario per i nostri giorni.

All’OPPI ci si è limitati pertanto a suggerire una sperimentazione seria e controllata partendo da un certo numero di atteggiamenti nei quali si constata un ampio consenso (per es. disponibilità alla formazione continua, alle innovazioni nell'insegnamento, al lavoro collegiale). Si sono poi determinati alcuni comportamenti tipici, corrispondenti a tali atteggiamenti, diversificati secondo il tipo di scuola, e, infine, si sono fatti oggetto di discussione .critica e approfondita i comportamenti di fatto adottati nel corso di un periodo di esperienza in classe.
